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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

  

_Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. o 

Anno Ill. — N. 269 
  

{Conte corrente colla Posta) 
SARRI 

    

In eruce signatos iura quod alma tegant? 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
PeTRUS Archiep. Utinen. 

E TEETERE 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent.50 -- Dopo la firma 
cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad: 
una o due colonne, chiedere le condi- 

zioni fisse che si spediscono a richiesta. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

  

Martedì 25 Novembre 4902 

  

LÀ NOSTRA 
AZIONE! SOCLA LiHi 

Già richiamammo l’attenzione dei no- 
stri lettori alla circolare del presidente 
generale dell’Opesa dei Congressi, soffer- 
maudoci particolarmente sul punto in 
cui esso invita tutti i cattolici italiani a_ 
lavorare per dare alla parte cattolica in 

Italia una coscienza collettiva, e per diri- 
rigere il movimento cattolico alla con- 

quista nella sccietà di quella considera- 
zione, che merita un’accolta di cittadini 

operosi, onesti e irreprensibili. Oggi un 
nuovo decumento, e di non minore im- 

portanza, invita tutti i cattolici italiani ad 
entrare fiduciosi nel campo dell’ azione 
sociale « per ricostituire e risollevare il: 
proletariato alla dignità di classe » col-. 
l’intendimento finale « di voler ricosti- 

tuire una classe popolare cristiana ». La 
circolare del benemerito II gruppo del- 
l'Opera dei Congressi (circolare dovuta   
alla penna dell’illustre prof. Toniolo) è ‘ 
degna corona alla circolare 15 novembre 
del presidente generale, e risposta peren- - 

toria a quanti amassero ancora credere 
alla morte vicina della democrazia cri- 

stiana. 
Richiamiamo l’attenzione dei nostri 

lettori su due punti dell’importantissimo 
documento: su quello cioè che tratta, 

della funzione delle Unioni professionali e 

su quella degli intendimenti finali del no- 
stro lavoro di restaurazione sociale. 

Tutti i provvedimenti pratici popolari 

domandati dalle presenti esigenze sociali 
hanno, dice la circolare, il loro provve- 
dimento nella istituzione dell’ unione pro- 
fessionale, cioè « nella costituzione so- 
ciale giuridica dei lavoratori, in forma 
autonoma, dinanzi alle altre classi so- 
ciali ». Dinanzi al fatto doloroso (prodotto 
da] liberalismo economico) della divisione 
della società iu due classi, — l’ una degli 

imprenditori capitalisti, l'altra dei lavo- 
ratori, nulla tenenti, — discordi fra loro 
ed in continna guerra, unico rimedio è 
stato provato essere quello di stringere 
in una associazione permanente la classe 
degli operai addetti a determinate arti, 

col compito di rappresentare legalmente, 

conda delle singole località) in tutto ar- 
monico, omogeneo, compatto, organizzato : 
in una parola. Perciò nel seno delle ri- 

spettive unioni professionali gli operai. 
rinveranno — sono porole della circolare : 
— a lor sussidio e conforto la cassa di , 
risparmio, il banco popolare artigiano el 
rurale, il mutuo soccorso, l’assicurazione, . 
i molteplici congegni cooperativi, gli uf- 
fici d’ informazione e di collocamento il . 

segretariato del popolo, le scuole d’arti e 
mestieri ecc. » In tal modo le unioni 
professionali saranno istituti veramente : 
vitali, ed i cattolici così mostreranno coi , 

fatti e non a parole di promuovere gli | ' 

interessi delle classi lavoratrici, le quali, 
legate alla loro unione con una forte rete 
di istituzioni economiche dalle quali ri- ufficio i ter 

i cui si getta un’ allarme principalmente caveranno immensi vantaggi non si la- 

scieranno certo scaldare 

fallaci promesse dei socialisti. 

Però, — ed è questo un'altro punto 
della circolare sul quale richiamiamo 

» i î i i j 1 

Rate RZionos dela Jonio zieuola ì catto- | cecorrono il mutuo aiuto e l’alleanza di 
lici « con queste complesse provvidenze 

popolari non mirano soltanto a resistere 
all’onda invadente del socialismo cor- 
ruttore e sfruttatore del popolo, ma al- : 
trettanto e più a ricostituire e a sollevare 
il proletariato alla dignità di classe, col- 
l'intento finale di voler ricostituire una 

classe popolare cristiana, di voler ricom- 
porre la plebs christiana dell’avvenire ». 

Ed è ciò un punto grave e importante 
‘ per la nostra organizzazione operaia. Non 

difendere e promuovere gli interessi col- 
Jettivi della classe stessa dinanzi ai pa-. 
droni ed alle autorità pubbliche. « Così, 
al pesto delle violenze tra due partiti con- 

tendenti, vale a dire dei padroni che al 

povero operaio isolato o alle lavoratrici, 

le condizioni che vogliono, ovvero delle 
moltitudini laboriose che con le minaccie 
in piazza o con lo sciopero sopraffanno 
i padroni, si sostituiscono due parti di- 

. deboli e miserabili impongono i patti e’ 

stinte e regolarmente ordinate: l'una, 
l'associazione degli operai rappresentante . 
il lavoro, l’altra il padrone dell’ industria è 
rappresentante il capitale — le quali dis- 

sentono insieme i rispettivi diritti ed in-. 
teressi, mercè muivi accordi, o se questi : 
tornano difficili mercò un arbitrato  pro- 
rnunciate da una commissione mista, di 

Yi © i P 1 ° ; i E va ‘ 

operai e padroni ». (Prof. Dato — Le giorno il de Ponthiere, presidente dell’u- 
unioni professionali del lavoro). Solo in ! nione d. c. di Liegi in un discorso all’a- 
questo moda si potrà ovviare al gravis-: 
simo inconveniente che è una dei sin- | 

tomi dell’odierna crisi sociali, alla lotta : 
cieè accanita e diuturna tra i due fattori : 

della ricchezza, tra capitale e lavoro. 
E la circolare insiste opportunamente 

su guesio, DUnw che a buon diritto è : date al movimento democratico cristiano. 
chiamato «l'osso e il nerbo del pro-!y1| papa vuole sempre la democrazia, egli | 
gramma democratico cristi no », e traccia | ja consiglia vivamente e non ha nessun ; 
in linee generali ma sicure tutto il pro- 

| 
f 

dunque per semplice opportunismo o per 
salvare, come. si dice la casa che è in 

la testa dalle : 

fiamme, ma pel principio che il popolo , 
ha diritto alle giuste rivendicazioni eco- © 
nomiche e morali, noi ci affrettiamo ad . 
aiutarlo. E l’intento nostro è quello di . È ORARIE | 

: compiute dai missionari durante la guer- 
3 LS È i ra di Cina. Waldeck 

meglio poi insinuare nelle classi popo- 
dare al popolo il pane materiale per poter 

lari lo spirito religioso ed impregnarle 

delle virtù e dei costumi del cristiane- 

simo. E ciò noi facciamo perchè per noi 
« il bene sociale che si attua e matura : 
lungo i secoli è la somma di tutti gli. 
interessi dell’ umanità tra cui signoreg- 
giano quelli spirituali, collegati al sopra- 

naturale, di cui pertanto custode e mi- 
nistra suprema è la Chiesa ». Ed è per 
questo che il dovere di propagare e dif- 
fondere queste unioni professionali in- 
combe specialmente ai sacerdoti, poichè . 
qui in ultima analisi si tratta di salle ; ione da parte dello Stato d’un tal con- 
di anime. 

E noi ci auguriamo che dopo questi 

sone incaricate espressamente dalla S. 

Sede a dirigere in Italia il movimento 
cattolico popolare, i nostri amici non tar- 
deranno colle opere a dimostrare che la 
causa del popolo, il bene della Chiesa e 
della patria è sempre stato il primo dei 

loro ideali. Roma vuole che la democrazia 
cristiana s’avanzi senza intrappi e nelle 
giuste misure alla conquista del proleta- 

riato moderno per risolvere sulla base di 
queste rivendicazioni popolari l’odierna 
crisi sociale. « A Roma, — diceva l’altro 

dunanza dei Circoli di studi sociali di 

quella città, manifestando le sue impres- 

La siourezza nell' Eritrea, 

Roma, 24. — L’onor. Giolitti conferì 
con l'on. Martini sui servizi di sicurezza 
nell’ Eritrea. 

Zanardelli indisposto. 

Roma, 24. —- L'on. Zanardelli è lieve- 
mente indisposto. Oggi rimase a casa. 

Consiglio di ministri. 

Roma, 24. — Per domattina è convo- 

  

L’ Inghilterra a Famagosta 

  

iornalistici è vivamente commentato V’ar- & 
ticolo della Nowoie Wremia di Pietroburgo : 
ufficioso di Corte e del Ministero secondo 

per le nazioni latine sulla stazione navale 
inglese a Famagosta di Cipro ove da 
tempo sono iniziati dei forti lavori, sic- 
chè nessuna nave straniera potrà navi- 
gare nel Mediterraneo senza essere sor- 
vegliata dagli inglesi a poco a poco pa- 
droni di quel mare. Nei circoli politici 
comméntandosi tale articolo si dice che 

tutti gli Stati latini interessati e special- 
mente della Francia e dell’Italia per far 
fronte alla invasione inglese. Il Ministero 
nel prossimo suo consiglio si occuperà 
di tale questione. 

cross 

Parlamenti esteri 

  

Alla Camera francese. 

tendosi la questione navale. 

Il rapporto sui missionari di Cina. : 

  
i fa la seguente domanda: 

tranquillità del quieto vivere facendo 
dell’anticlericalismo. 

‘Nel secondo articolo determina la trat- 
i tazione alla questione romana. 

Dopo aver premesso che un accomo- 
damento tra l’Italia e la Santa Sede, non 
può, secondo l’ opinione sua e quella co- 
mune dei cattolici, utilmente e sufficien- 
temente aver luogo se non sulla base di 

1 PELLA FR to î razi serritoriale i due, sì 
cato il Consiglio dei ministri per trattare : una separazione territoriale fra ì due, sì 
della nomina dei nuovi senatori. 

la restituzione 
d’ un territorio alla Santa Sede per opera 

‘ di chi può più facilmente avvenire, d’ uno 
stato italiano forte o d’uno stato italiano 

i debole? E non esita a rispondere che una 

iai Picianii .4:: . : tal restituzione può più facilmente avve- 
Parigi} 24: —: Nefffcireoli:-polititi e i 1à° Festibuzione puo pit i 

nire per opera d’ uno stata italiano forte. 
E dà ragione di ciò, affermando che, 

una debolezza dello Stato, ali’ interno o 
all’estero, di tal misura da fargli per 
amore o per forza cedere una parte di 
ciò che non avrebbe dovuto prendere, è 
oramai una cosa così remota da non po- 
tersi farci i calcoli sopra. Esiste invece 
una debolezza minore, un mon sentirsi 
ancora abbastanza antico, fermo e fiorente; 
ma questa debolezza produce l’effrtto con- 
trario: non che inducre lo Stato a ripa- 
razioni, lo fa incaponire più che mai 
nella sua tenacia verso i fatti compiuti, 
lo empie di quei pregiudizi astiosi e pau- 
rosi per cui ogni minimo passo verso la 
S. Sede gli sembra uno scandalo e un 
pericolo ; gli toglie quella libertà di spi- 

‘ rito per la quale i forti sanno fare a testa 
: alta i passi indietro. Il giorno che esso 
i sarà più solido e più prosperoso acqui- 
i sterà una minor ripugnanza all’opera di 
i giustizia che è suo debito vecchio. 

Parigi, 24. — Alla Camera sta discu- | 

Parigi, 24. — Pelletan decise di comu- 
nicare alla commissione del bilancio il 
rapporto del generale Voyron sulle azioni 

fiutato di fare tale comunicazione. 

  

Attraverso la stampa 

  

Fran nell’Avvenire d’Italia ha preso a 
dimostrare di questi giorni, in due ma- 
gistrali articoli la seguente tesi: La pro- | 
sperità dell’Italia è per noi cattolici « non 
soltanto desiderabile per sè stessa, ma 
anche per riguardo alle due questioni 
particolari che stanno sommamente a 
cuore a noi, cioè primo, la restituzione 
della Santa Sede nella sovrana indipen- 
denza che che le spetta; secondo lV’ado- 

tegno verso la vita ecclesiastica e catto- 

  

Notizie astere 

Dimostrazione contro l'Austria-Ungheria. 

Vienna, 24. — L’Allgemeine Zeitung de- 
plora che le associazioni monarchiche di 
Roma, nel percorrere ierl’altro la. via del 
Piebiscito, per recarsi in Campidoglio, 

: siano trascese ad atti. ostili contro PAu- 
Rousseau erasi ri- stria-Ungheria, gridando «abbasso» e 

« morte », come se l’Austria-Ungheria non 
fosse l’amica e ralleata dell’ Italia. 

  

Qualche giornale asserisce che furono 
: le associazioni radicali che emisero quelle 

i 

: lica, che questa possa far sentire i suoi 
replicati inviti al lavoro da parte di per- benefici influssi in tutta la compagine 

italiana », 
Dopo avere accennato ad una obiezione - 

che gli si potrebbe muovere, per la quale 
sembrerebbe più logico augurare allo 
Stato un progressivo indebolimento fino 
a che egli, trovandosi in male acque, 0 
sì ravveda o almeno sia nell’incapacità 
di più nuocere alla causa della Chiesa e 
della Santa Sede, viene a dimostrare nel 
primo dei due articoli la seconda parte 
della tesi, cioè: la prosperità dell’Italia. 
per noi cattolici è desiderabile perchè ci 
assicura da parte dello Stato l'adozione 
d’ un tal i 
siastica e cattolica, che. ecc. 

Dice che lo stato per far l’anticlericale | 
non ha bisogno di molto forza. Gli bastò | 

: quella pochissima che avea nel periodo 
i della sua formazione per dar vita alla 

sioni di un recente viaggio all’eterna ; 
città, — a Roma si è unanimi nell’'ap- 
provarci, nell’ incoraggiarci, nello spion- 

i gerci a darci a tutte le grandi cose affi- 

: rimprovero da fare a quelli che seguono ‘ 
gramma che queste cittadelle corporative ‘ 

devona svolgere, per riuscire mezzo per | diamo al popolo la cui serte forma il 
cui si riforma il contralto di lavoro, per 

essere un fattore di /egislazione e politica 
sociule per divenire organo di legittima 
rivendicazione ed educazione della classe la- 

voratrice. In tal modo queste unioni pro- 
fessionali sono chiamate ad essere il 
centro coordinatore dì tutto il movimento | __ programma del II Gruppo non la- 

cattolico popolare e di tutte le istituzioni 
economiche che sono sorte o sorgeranno | 
numerose a vantaggio materiale morale 

iutellettuale delle classi proletarie. Questo 
punte, della massima importanza, è svolto 

egregiamente dall’importante documento. : 
1’ unione professionale non deve consi- | 
derarsi come una società particolare qual. : 
siasi, distinta o separata dalle altre asso- | 
ciazioni economiche esistenti in una data 
località, no: essa deve invece essere il 

fondamento di iutte le altre associazioni, 
il tronco attorno al quale come altret- 
tanti rami si svolgono le altre istituzioni 

economiche (più o meno numerose a se- 

la nostra via. Il papa vuole che noi an- 

problema attuale, vuole che si ami l’ope- 
raio e che noi ci interessiamo vivamente 

energicamente della sua prosperità e della 

sua elevazione. » E per noi italiani le 
due lettere del nuovo presidente dell’O- 
pera dei Congressi e la presente circolare 

sciano più il minimo dubbio sulle inten- 

zioni di Leone XIII. Ormai tutti 

sciamo il nostro dovere; compiamolo tutti, ! 
secondo le nostre forze, — e il domani 
è nostro. antenore. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Modificazioni nell’ esercito. 

Roma, 24. — Al Ministero della guerra 
si studia di prolungare la permanenza 
deì reggimenti di fanteria e bersaglieri 
nelle varie guarnigioni fino a sei anni e 
forse anche a otto. Giò per ragioni di 
economia. 

ì 

Ms DS 
Paure della polizia russa. 

grida. 

Vienna, 24. — Telegrafano da Pietro- 
burgo che i capì della polizia segreta 
sono decisamente contrari al viaggio 

: dello czar a Roma. Essi dichiarano di 
non poter assumere l’ enorme responsa- 
bilità della sicurezza personale dello ezar 
fuori della Russia per parecchi mesi. 

Gli Humbert ancora uccelli di bosco. 

Parigi, 24. — La notizia propagata dai 
giorbali dell’ arresto degli Humbert è 
falsa. 

Effetti della propaganda antimilitarista. 

Tours, 24. — Ieri sera in seguito alle 
canzoni avtimilitariste cantate da un can- 
zonettista in un caffè concerto, scoppiò 
una violenta baruffa tra alcuni ufficiali 

‘ che stavano nella platea del caffè e nu- 

i 

i 
, 

ì 

Ì 

È 

maggior parte delle leggi ostili alla chiesa. 
La soppressione degli ardini religiosi, 

i che salvo Voffesa diretta alla Santa Sede, 

ì 

"a 
are
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è forse l’atto più oppressivo e più vio- 
lento commesso dal nuovo Regno, fu. 

! promulgata nel mese in cui l’Italia fu 
più debole e umiliata, quello che corse 
tra Custoza e Lissa. La creazione di leggi 
organiche anticlericali è andata scemando 
man mano che l’ Italia si sentiva più si- 
cura all’interno e all’ estero. Lo stesso 
infaustissimo progetto sul divorzio, sco- 
latura d’ altri tempi, oggi è presentato 
svogliatamente; certo negli stessi propo- . 
nenti nou suscita passioni parlamentari 
uguali alla questione della Cuneo-Nizza, 
o al discorso Sonnino sul Mezzogiorno, 

Ricorda che le nazioni d’ Europa dove 
oggi la Chiesa è più minacciata, non | 
sono la Germania e l’ Inghilterra che 

celo politico è impedito soltanto dal tenue 
freno della vita di Francesco Giuseppe; 

: la Francia dove le finanze della repub- 
‘ blica malgrado l'antica ricchezza del 
paese, tracollano ; la Spagna dove il cam- 

: bio è salito all’ enorme cifra del 33 per 
cento, 

Il disagio degli stati fa sì che una i 
i parte della loro popolazione se la prenda 
con qualcuno. E questo qualcuno è su- 
bito trovato nelle cose e nelle persone 
di Chiesa. Se i popoli stessero bene non 
perderebbero il cervello dietro a voglie 
persecutrici. i 

Anche il governante massone, a cose 
prospere, non se la sente di rompersi la 

ie Sese 

merosi popolani che occupavano la gal- 
leria. Dalie parole si passò alle vie di 
fatto e gli ufficiali furono percossi e fe- 
riti. La folla attese poi il canzonettista e 
lo accompagnò fino a casa cantando l’/n- 

°° ternazionale e la Carmagnola. 
contegno verso la vita eccole- | 
  

  

Un comizio anarchico, 

Roma, 24. — L’ Avanti annunzia che | 
del, la Federazione socialista anarchica 

Lazio organizza un comizio a Roma per 
dimostrare che l’ attentato di Bruxelles 
fu una ridicola commedia della polizia 
internazionale e per provare la falsità 
della notizia circa le rivelazioni di alcune 
ex-anarchiche, storiella completata. coi 
tre suicidi. Parlerà l’avv. Gori. 

Alquanto ridicoli gli anarchici del 
Lazio! Per loro la scenata d’una comizio 
starà come prova della falsità dell’atten- 
tato di Bruxelles. Quattro chiacchere, 
qualche sfuriata retorica, alcune asser- 
zioni senza fondamento, basteranno per 
dare la smentita a tutti i giornali di 
Bruxelles e del mondo eda tutte le 
notizie telegrafiche, telefoniche ecc. che 

a i recarono la notizia dell’ attentato. 
: stanno bene: bensì l’Austria, dove lo sfa- ; N. d. R. 

I favoreggiatori di Musolino, 

leggio Calabria, 24. — Si rinviarono 
al Tribunale per rispondere di associa- 
zione a delinquere sessantuno degli arre- 
stati del 1901 come favoreggiatori del 

. brigante Musolino. 

i Uno sooppio di gas, 

Roma, 24. — Stamane nel quartiere 
di Porta Pia si udì una forte detona- 
zione, che suscitò del panico fra gli 
abitanti del quartiere e dei convicini. 
Era scoppiato uno dei tubi del gazometro 
all’ ambasciata inglese. Accorsero i vigili. 
Vi sono tre feriti non gravemente. 

Per il centenario di s. Paolino 
DE AGI 

    

Da noi s’ignora ancora, o quasi, se 
prossimamente ricorra un centenario di 

s. Paolino patriarca di Aquileia, se si 
abbia qualche intenzione di celebrarlo, 
se in realtà si sia fatto o si faccia qual- 
che cosa per questo nobile fine. Anzi... 
chi è 8. Paolino? Sì sa certamente che 
fu un patriarca di Aquileia. dell’ epoca 

di Carlo Magno, che fu caro al gran re, 
che ricevette da lui diplomi di donazioni, 

ma la letteratura intorno al santo, è 

«tutt'altro che larga tra noi- dove pure 

dovrebbe massimamente fiorire. Credo 
dunque che riuscirà caro ai lettori del 

Crociato, se richiamo oggi la loro atten- 

zione sul prossimo centenario del nostro 

grande e sull'importanza della futura 
solennità. Non biografie, non illustra- 
zioni storiche, non ricerche geniali: ci 
vorrebbe altri che me per questo: un 

«semplice squillo a raccolta alle menti e 
ai cuori friulani. 

L'idea di festeggiare il centenario 
paoliniano serpeggiava da parecchio tem- 

po a Cividale, antica sede del patriarca. 

Apparve al pubblico nel settembre 1899, 
lanciata in mezzo al congresso storico 
che si tenne allora in quella città per 
le feste di Paolo Diacono, da monsignor 
Luigi Costantini e dal prof. Maionica, 

, direttore del museo di Aquileia: un 
. Gividalese ed un aquileiese erano certo 

i più adatti a quest’uopo. Il seme get- 
| tato fruttificò lentamente. Due anni depo, 

nel 1901, il gabinetto cattolico «ss. Pao- 
lino », perchè l’idea non intristisse nel- 
l'oblio, promosse una pubblica confe- 
renza sulla vita e sulle opere del santo, 

e la conferenza fu tenuta il 28 aprile di 
quell’anno medesimo nell’ aula capito- 

. lare cividalese. Ben presto il R.mo capi- 

. tolo prese arditamente l'iniziativa delle. 

feste, e, con nobile munificenza, ordinò 
la stampa della lettura del 28 aprile. Di 

| più, i debiti accordi con S. E. l’ Arcive- 
scovo, formò la commissione per i fe- 
steggiamenti. L’ Arcivescovo ne accettò 
con animo: volenteroso la presidenza, e 
a vice-presidenti furono scelti due in- 
signi cittadini cividalesi: mons. Natale 
Mattiussi, decano capitolare e il prof. 

| Giusto Grion. Molto opportunamente la 
i commissione si formò con criterii larghi 
‘ comprendendo non solo illustri laici e 
sacerdoti, ma estendendosi nella scelta 

. dei membri a tutta Ia provincia nostra 
: e alle diocesi vicine di Concordia e di 
| Gorizia. i 
: Ora la commissione ha cominciati i 
suoi lavori. Una tra prime cose che si 
presentarono al suo studio fu natural- 

mente la data delle feste. Rammento 
ancora la seduta del congresso storico 

"del 1899 quando mons. Costantini, fa- 
. cendo la sua proposta, esponeva i dubbi 
‘intorno alla data della morte del santo. 
| Francesco Bertolini, il noto storico pro- 
fessore all’ università di Bologna, guar- 
dando monsignore coll’ aria distratta di 

chi non ha approfondita la questione 
lasciò andare questa esclamazione : stu- 

diate prima la cronologia! Ora la crono- 
i logia riguardante la morte del santo è 

in istudio da almeno dus secoli e mezza: 

i vale a dire dal De Rubeis e dal Ma- 
i drisio in poi, non dirò senza progredire, 
ma senza aver fatto il passo decisivo di 

una affermazione deflnitiva. Già il De 

Rubeis ed il Madrisio non andavano. 
d’accordo tra loro sull’ anno della morte 
del santo, tenendo il primo l’anno 802, 
il secondo 1° 804 e avevano ambidue 
consenziente una schiera di critici che 

si prolungò fino a noi. A_ nessuno però 
dovea sfuggire il valore degli argomenti 

che recavano i partigiani dell’ 802, quali 
le testimonianze di Cesario e di Ermanno 
Contratto, quale l’ attestazione dei cro- 
nisti aquileiesi (a uno di essi assai vicino 
al santo) che assegnavano quindici anni 
al suo patriarcato, cominciato — come 
ora comunemente si tiene — nell’ 787. 
Eppure il Madrisio avea trovato modo 
‘di sottrarsene. 

Oltrecchè per lui non aveano valore i 
‘quindici anni di pathiarcato, come quegli 
che falsamente teneva il 776 come epoca 
dell’elezione di Paolina, mentre si sa che 
Sigualdo antecessore protrasse la sua vita 

oltre quell’anno; egli ebbe ‘il, torto ‘di 
aver creduta assicurata :l’epoca- di un 

concilio di Altino tenuto dal patriarca. 
Quest’epocà; secondo lui, era lo scorcio   dell’ 803. Era dunque chiaro che Paolino 

  

 



  

  

  

    
      

  

  

  

avea dovuto morire nell’ 804. Îl passo che 
fece la critica dal Madrisio in poi fu di 

ahi la ! 
aver resa sempre più incerta quella data, ' 

per non dirla improbabile. Allora gli ar- 
gomenti recati per l’' 802 ripresero tutto 

il loro valore. Così avvenne che que- 
st’ ultima data si presenta ora come la 
più probabile. 

Ma il certenario dell’ 802, se il calen- 
dario non isbaglia, ricorre quest'anno 
medesimo. Così, mentre la commissione 

studiava la data, questa gli capitò ad- 
dosso fulminea, Era naturale adunque 

che essa, pur in teoria aderendo alla cri- 
tica attuale, in pratica si tenesse alla 
macchia data dell’ 804. E così fece molto 
opportunamente, secondo me, per dare il 
tempo a una festa veramente solenne. A 

ciò essa ora attende. In quest’ultimo 
scorcio d'anno l’opera sua, uscita dalle 
inevitabili lentezze prime, ha cominciato 
a spiegarsi con una maggiore attività sì 
da giustificare le più belle speranze. 

Se non che la commissione non può 
far tutto. Essa ha bisogno del concorso 
di tutto il Friuli, e spera in un concorso | 
ancora più largo. S. Paolino — ricordia- 
mocene — è una delle più grandi figure 
italiane ed europee dell’ epoca carolingia: 
non credo di errare se dico che egli nel 

suo tempo non trova rivali — almeno 

per molti lati — se non in Alcuino. Sa- 
rebbe una vergogna, per noi friulani spe- 
cialmente, se ci lasciassimo 

vamente educatore e miglioratore delle 
grandi memorie nostre. Troppo si è la- 
mentata la scarsezza di grandi individua- 
lità friulane: la scarsezza non era pur 

troppo che nelle nostre menti un po’ 

apatiche. Ora la figura di Paolino pa-, 
triarca, teologo, uomo di stato, poeta, 
chiama a raccolta tutti i più cari nostri 
sentimenti religiosi, tutti i più gentili 
nostri sentimenti artistici, tutto il nostro | 
nobile senso civile. La sua festa sarà fe- 

sta della religione, della scienza e della 
patria. A questi tre grandi concetti si 
ispira la commissione. Essi saranno cer- 

- tamente anche i criteri direttivi del con- 

corso friulano all'opera nobilissima. 
i Elio Gulléri. 

Senza pretesa di fare una bibliografia, 
crediamo utile ricordare qui sotto alcune . 
pubblicazioni su s. Paolino di questi ul- 
timi tempi, Non teniamo conto delle an- 
tiche del Madrisio del Nicoletti, del Della 
Stua come abbastanza note, nè delle pub- 
blicazioni, straniere su riviste o a parte, 
come la bellisssima monografia del Gian- 
noni: Paulinus H patriarch von Aquileja 
(Wien 1896): tutte difficilmente accessi- 
bili a noì friulani, Ci limitiamo alle ulti- 
me pubblicazioni italiane sull'argomento. 
Benchè non tutte di ugual valore, pos- 
sono tutte però servire a chi volesse pren- 
der qualche notizia del patriarca nostro 
all'approssimarsi del suo centenario. 

Francesco Brandileone — Note ed al- 
cuni cononi del concilio foraiulano dell’anno 
796 in «atti e memorie del congresso 
storico tenuto a Cividale nel settembre. 
1899 ». Gividale, tip. Fulvio. 

P. Ambrogio Amelli — Paolo diacono, 
Carlomagno e Paolino 4d' Aquileia. Monte- 
cassino 1899. 

Dott. Giusto Grion — S. Paolino pa- , 
Mtriaca d'Aquileia (aprile 787 -- 11 gennaio . 
802) in «Pagine friulane» 36 gennaio 1902. 

Giuseppe Ellero — SS. Paolino d'Aqui- 
leja — Lettura tenuta nell’aula del R.mo 
capitolo di Cividale il 28 aprile 1901 — 
Gividale, tip. Strazzolini. 

Can, G. D, Foschia — S. Paolino pa- 
triarca d' Aquileia cd il suo secolo — Udine 
tip. del Patronato 1884. 
  

La giustizia in Lapponia 

  

Ho letto con grande sorpresa che in 
Lapponia non esistono nè guardie nè ca- 
rabinieri. Ogni cittadino compie da sé 
l'ufficio di tutore della legge. 

Gosì se per caso un lappone ha la sven- 
tura di commettere un reato qualsiasi, si 
reca subito colle proprie gambe dal giu- : 
dice. 

E’ facile immaginare come si svolgerà 
la scena. 

Un lappone, supponiamo per ragioni 
di giuco, attacca rissa con un compagno 
e lo uccide, L’omicida vista l’ora tarda, 
dà la buona sera a tutti e si avvia tran- 
quillamente a casa, a dormire. È 

Il mattino appresso il lappone si sve- 
glia e da buon padre di famiglia va a 
Srieri legna nel bosco, dà da man- 

Ad un tratto si ferma ed esclama: 
per bacco ieri sera ho ucciso un uomo. 
Ma sicuro! Che bestia! E dire che me 
ne ero dimenticato. Allora prima d’ogni 

‘altra cosa debbo andare dal giudice a 
farmi condannare. 

E senz'altro si mette in marcia. 
La moglie vedendolo da lontano lo . 

chiama. 
— Ebi, Tonio, ascolta. 
— Non ho tempo. —. 
— Ma dove vai così in fretta ? 
-— Vado in prigione. 
— Ma ascolta un momento, prima. 
— Non posso, sono già in ritardo. 
E se ne vai corsa al giudice, il quale 

siede al suo desco fumando tranquilla- 
mente un'enorme pipa. 

— (Che cosa volete, buon uomo? 
Domande mille perdoni a Vostra Ec- 

cellenza pel disturbo che vengo a recarle, ‘ 
ma siccome l’altra sera ho nceciso un 

scappare | 
l'occasione di mostrare tutto il culto vi- |; 

alle foche, macina un po’ di erano; 
ALI; 

  

uomo, son venuto è pregarla di darmi il 
castigo che mi merito, 

: Il giudice depone la pipa ed aggrotta 
le cilia. 

— Oh diavolo siete poi ben sicuro di 
averlo ucciso? 

nitivamente. 
— Ma egli forse vi aveva provocato. 
— Niente affatto, il poverino era buono 

i come un agnello. 
— Pensate bene a quello che dite. Mi 

i avete proprio detto la verità? 
— La pura verità. 
— Il caso è un po’ grave; dovrei con- 

dannarvi alla prigione. 
— Faccia pure la S. V. ciò che crede. 
— Ma siccome la prigione non c' è, vi 

: condanno all’ impiccaggione. 
— Come vuole, eccellenza. 
— Un momento, siccome non c’è il 

boia vi condanno ad impiccarvi colle 
vostre mani. 
— Sissignore. 
— Siete pratico di auto-impiccagione ? 

cercherò di fare del mio meglio, signor 
giudice. i 

— Bravo, vedo che siete un uomo di 
buona volontà, Io premio di ciò vi lascio 

‘ la scelta tra l’impiccaSione e l’annega- 
mento. Andate pure, 

— Arrivederci Eccellenza. 
Il buon lappona se ne va fregandosi le 

mani, e giunto a casa, si annega in un 
‘ gran bicchiere d’acqua... vite. 

Giustizia è fatta. 

L uomo della montagna. 

  
  

Arresto di truffatori spagnuoli. 
Madrid, 24. — In seguito a informa- 

. zioni di alcuni rappresentanti esteri Ja po- 
| lizia di Barcellona ha scoperto una specie 
| di agenzia commercio, il cui scopo princi- 
pale era quello di truffare gli stravieri. 
Questa agenzia inviava circolari offrenti 

i un tesoro nascosto immaginario ed altri 

  

‘ simili affari loschi. L’impreea aveva ca- 
i rattere internazionale ed era diretta da 
tre individui: un austriaco, un germanico 
ed uno spagnuolo, che furono arrestati. 

Delle circolari di quest’accolta di truffa- 
tori vennero anche in Friuli, 

N. d. R. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 

Lo sciopero di Buenos Ayres. 

  

  Buenos Ayres, 24. -—— L’agitazione che 
da qualche tempo covava sorda nel ceto 

: operaio si è risolta in un improvviso mo- 
i vimento, le cui consegueuze non possono 
‘ ancora misurarsi, Uno sciopero è scop- 
piato giovedì tra gli stivatori in porto, e 

: si è subito esteso ai facchini di dogana. 
Questo primo movimento comprendeva 
giovedì non meno di dodicimila lavora- 

‘ tori. Gli operai stivatori abbandonarono 
i il lavoro al mattino, obbligando le im- 
prese ed i vapori a sospendere tutte le 
operazioni di carico di grani, bestiame 
vivo, pelli, insomma tutti i prodotti del 
paese. I pochi operai che volevano recarsi 
al lavoro ne furono impediti dagli scio- 
peranti. Intanto venerdì lo sciopero si 
estese rapidamente. Abbaodonarono il 

i lavoro i carrettieri, i vetturini, il perso- 
nale dei mercati, e tutti gli operai delle 

i fabbriche. La città assunse un aspetto di 
indescrivibile movimento. Turbe di operai 

! percorrevano le vie, minacciando: e gri- 
{ dando: Viva lo sciopero. Molti negozi si 
chiusero. Il capo di polizia dispose subito 
severe misure di ordine. Plotoni di vigi- 

i lanti tentarono sciogliere assembramenti 
: di scioperanti, e ne avvennero conflitti, 
alcuni dei quali gravi sull’« Avenida de 
Mavo », in piazza « Victoria» e al porto 
Madere. Si deplorano numerosi feriti e 
contusi e centinaia di arresti. 

| Ieri per ordine del governo incomin- 
ciarono a prestare servizio di polizia le 
truppe, parte delle quali rinforzano il 
corpo dei vigilanti e parte rimangono sotto 
le armi nelle caserme. Oggi, temendo 
chs i disordini si aggravassero, si sospese 
il corso dei fiori che deveva aver luogo 
ai giardini pubblici di Palermo.   

II ministero allarmato della piega che 
stanno prendendo i movimenti operai ha 
con vecato la notte scorsa la Camera dei 
deputati. Dopo una esposizione della situa- 
zione fatta dal ministero dell’interno, si 
è votata una legge proposta del senatore 
Ganè e riformata dal potere esecutivo, 
legge con la quale si autorizza l’espul- 
sione degli stranieri che abbiano in patria 
subite condanne e quelli considerati pe- 
ricolosi alla sicurezza pubblica. La stessa 
legge impedisce anche lo sbarco degli 
stranieri che si trovano nelle sopra indi- 
cate condizioni, i 

Il governo ha immediatamente emanato 
un decreto con il quale la legge è posta 
subito in vigore. I giornali combattono 
vivacemente questa legge che dicono con- 

| traria agli interessi della nazione. Il se- 
natore Canè, sostenendola nella seduta 
della scorsa notte pronunziò un vivacis- 
simo discorso, dicendo che non voleva 
per la sua terra il triste onore, che vi si 
possa impunemente preparare un'arma 
uguale a quella che colpì il petto nobile 
e leale di Umberto I. 

Intanto lo sciopero si estende e si ag- 
grava. 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Gemona 
i 23 novembre. 

S, Luigi o il teatro.   
un aspetto singolare. Quand’io vi giunsi, 

— Altro che, l’ ho proprio ucciso defi-. 

— A dir la verità non troppo, ma, 

  
La pittoresca cittadella presentava oggi , 

  

  

_enociaro 
REI RO 

il sole era già alto, un magnifico sole 
che dominava un magnifico cielo d’ in- 
verno. Montagne, colline, pianure svaria- | 
vano in toni decisi d’azzurro e di verde 
pallido quasi senza lontananze sfumate. 
Delle chiazze di neve qua e là impri-' 
mevano sul paesaggio un senso di pu- 
rezza fresca, quasi di castità. Su quello 
sfondo vario Gemona allargava sotto le 
rupi bige le sue candide case, dominate 
dal castello, spiccante nell’ aria azzurra 
più in atto di gaia baldanza che di mi- 
naccia. Tutto intorno pareva sparso di 
pensieri puri. 

E la città era in festa; era proprio 
avvolta nella festa della purezza: cele- 
brava S. Luigi Gonzaga al cui culto il 
zelantissimo arciprete volle dare un più 
vivo splendore dedicando al santo giovi- 
netto un'immagine nuova. Eotrai in 
Duomo. Il vecchio Duomo gotico parea 
ridesto da un sonne secolare: tale era 
l'impressione che suscitava una gloria 
di nuvole d’argento sormontanti l’ altar 
maggiore, tra cui spiccava la soave fi- 
gura del Gonzaga. La statua è lavoro 
dell’ artista gemonese signor Pischiutti : 
S. Luigi è in atto di fare un’intima 
offerta, e colpisce per la naturalezza: 
dell’atteggiamento divetissimo pur senza 
alcuna esagerazione ascetica. 

Pontificò mens. Arcivescovo. Il duomo 
era un mare vivente. Si cantò una messa 
del Gualtieri, non propriamente di carat- 
tere liturgico, ma addattatissima a far 
dominare le voci bianche che empirono 
tutto il giorno V’augusta senerità del tem- 
pio. il quale anche da quell’enda argen- 
tina saliente tra le navate rigide riceveva 
una vita nuova, communicando nella sua 
vecchiezza austera, sfiorata da quelle ca- 
rezze di gioventù, il senso della fede rin- 
novellantesi coi secoli. Alla sera il pa- 
dre Castellani delle stimmate disse le 
lodi di S. Luigi Gonzaga con molto af- 
fetto e con vivo senso di popolarità. 

S. E. l'arcivescovo fu tutto il giorno 
festeggiatissimo. Arrivato alla sera, incon- 
trato dal clero e dai fedeli, 
un vago mazzo di fiori dai fanciulli del- 
l'oratorio, accolto poi dalle suore fran-: 
cescane nel loro convento con una bella 
recitina in suo onore, egli non dissimulò 
la sua alta soddisfazione, esprimendo in 
mille modi il suo compiacimento per la 
cara festa, gradendo immensamente quel 
soave salire di voci giovinette che il pa- 
dre Cesare Benaglia avea sì bene adde- 
strate a cantar Jaudi al Signore. 

Alle cinque p. l'oratorio dava un trat 

regalato di! 
, 

  
tenimento di gala in onore di S. Luigi. 
a cui si compiaceva di assistere Sua ec- 
cellenza acclamato vivamente all’arrivo e 
alla partenza dal gaio teatrino. Il pub- 
blico numerosissimo e scelto, Si rappre- 
sentò il dramma del p. Lemoyne Colpa ; 
e perdono ‘una specie di mistero medice- . 
vale, saturo di simbolismo. Il p. Lemoyne : 
concependolo e gettandolo al pubblico fu. 
colto da un eccesso di audacia, Non do- | 
mandiamoci se ne sia uscito bene; l’au- 
dacia di un concepimento artistico ha 

i 

sempre un lato che impone lammira-: 
ziene. E il dramma nel suo concetto di | 
riprodurre l’eterna storia dell'anima nelle . 
sue relazioni cou Dio, materiata in un 
intreccio di guerre, di fughe, dì vittorie, 
di sconfitte che ricorda la psicomachia di 
Prudenzio, fu gustato ed applaudito. Non 
teniamo conto delle incertezze inevitabili 
di una recita di giovanetti: constatiamo 
soltanto che il teatrino dell’ oratorio di 
Gemona è uscito dal suo periodo d’ in- 
fanzia, e s'è fatta una crcatura salda e 
robusta. Il complesso degli attori è eccel- 
lente. Emanuele, il ministro, Abbadona, 
Reparato sono attori bell’ è formati; gli 
altri tutti promettono assai bene. Io vorrei 
dire qui molto bene specialmente di Re- 
parato per la recita intelligente, per il. 
sentimento reso in tutte le sue sfuma- 
ture, per la rivelazione che dell’intima 
sofferenza faceva apparire nelle contra- 
zioni del viso, per mille altre cose. in- 
somma: ma penso che le troppe lodi nel . 
dramma gli fecero perdere la testa, e io 
non voglio essere un Abbdadona che lo 
tradisca nella vita come quello che lo 
tradì sulla scena. 

Che sia dunque benedetto l’ oratorio 
che fa così bene alla generazione futura 
usando del mezza potentissimo di Quella 
forma d’arte che è più sensibilmente. 
imitatrice della vita. E benedetto sia il 
degnissimo arciprete che innanzi a quelle 
giovani anime innalzò la raggiante figura 
di Luigi Gonzaga come un eccittamento 
ed un termine di aspirazione. equi. 

24 novembre. 

La partonza di S. E. 

Mons. Arcivescovo, dopo tre giorni di 
permanenza a Gemona, faceva ritorno a 
Udine, avendo compita felicemente la 
S. Visita Pastorale alla Forania di Ge- 
mona. Dovunque fu accolto da splendide 
dimostrazioni di affetto da parte del clero . 
e delle popolazioni, le quali in tal modo 
diedero prova al Veneratissimo Pastore 
del sentimento di viva fede che nutrono 
in cuore, come Egli stesso ebbe a ralle- 
grarsene coi diversi parroci della Forania 
venuti questa sera a Gemona per ringra- 
ziarlo e ossequiarlo nell'atto della par- 
tenza. I Gemonesi che un mese fa acco- 
glievano S. Eccellenza con tanto entu- 
siasmo, manifestando il loro giubilo con 
la stupenda fiaccolata di più di 300 lumi, 
col suona della Banda e con la illumi- 
nazione delle case in tutto il percorso 
dalla stazione al Duomo, accorsero do-. 

folla al solenne. Pontificale 
celebrò mattina e sera in 

menica in 
che S. Ecc. 
onore di S. Luigi. La nuova statua del 
Santo (opera del gemonese Pischiutti) era | 
collocata in gloria tra le nubi sopra l’al-. 
tar maggiore. Le parti variabili della: 
Messa e la Messa stessa a 4 voci, eseguita ; 
con una buona massa di contralti, piac- | 
quero assai, così pure i Vesperi a falso. 
bordone con risposta in canto gregoriano 

  

eseguita da circa un centinaio di fan- 
ciulli e fanciulle dei due oratorii, 

Nella sera S. Ecc. si degnava assistere | 
alla rappresentazione del dramma allego- 
rico Colpa e perdono, eseguito dai giovani : 
dell’ Oratorio nel loro teatrino. Questa 
mattina alle ore 8 S. Ecc. celebrava in 
Duomo la Santa Messa per gli emigrati, 
che intervennero in buonissimo numero. 
Erano presenti anche molti operai, e la 
Società di mutuo soccorso con vessillo. 
Dopo il Vangelo, Monsignor Arcivescovo 
rivolgeva all’ uditorio un discorso di cir- 
costanza. Parlò con tutto affetto e ardore, 
e le sue appropriatissime parole furono 
ascoltate con rispettosa e devota atten- 
zione. Poscia vi furono circa 260 cresime. 

Il Signore ricompensi il nostro amato 
Pastore per il tanto bene che durante 
questo mese fece alla Forania di Gemona 
e ce lo conservi e molti e molti anni. 

Marano Lagunare 
22 novembre, 

Feste religiose, 

Due belle feste avemmo in Marano 
questo mese. La prima fu quelia di San 
Martino v., titolare della parrocchia. Alla 
messa solenne predicò il M. R. D. Gio- 
vanni Mauro, parroco di Palazzolo dello 
Stella, che con brevi ma scelte parole ci 
tratteggiò la vita di questo santo vescovo 
di Tonrs, descrivendecelo e come apostolo 
della fede e come martire della fede e 
del lavoro. Il bel discorso, tanto adatto 
in questi tempi di tepidezza e di accidia 
per quanto concerne la religione e l'a- 
zione cattolica, fu ascoltato con religiosa 
attenzione dal nostro popolo ancor buono 
e tutti ebbero parole di elogio per l’esimio 
oratore. 

L'altra festa l’avemmo ieri, dedicata 
alla Vergine Ss. sotto il titolo della Sa- 
lute. Quest'anno la selenne funzione si 
tenne nella chiesa parrocchiale perchè 
l’antico Santuario della B. V. della Salute 
venne già da un anno chiuso al culto 
per minaccia di rovina. Ci consola però 
il sapere che fra non molto sorgerà que- 
sto Santuario nuovo e più grandioso in 
posizione più adatta e bella. 

Per dare maggior splendore alla. festa 
i fu posto nel mezzo della nostra splendida 
chiesa il simulacro della Madonna col- 
l’artistica cattedra. Fu immenso il con- 
corso dei devoti ai piedi della Vergine e 

: buon numero di essi si accostò ai Ss. Sa- 
cramenti. 

Tenne il discorso d’occasione il M. R. 
D. Angelo di Tommaso parraco di Ariis, 
di cui mi risparmio tessere l’elogio perchè : 
è tanto nota la sua valentia oratoria dalla 
parola piana e persuasiva riboccante di 
sacra unzione e di sentimeto. 

Gi parlò della bellezza e della prezio- 
sità della vita nell’equilibrio perfetto di 
tutte le sue proprietà fisiche e morali. 
Ma ahi! che a questo splendore fa triste 
contrasto le innumerevoli e svariate ma- 

i lattie che tormentano } umana vita; per 
allontanar le quali oltre i medici e Je 
medicine facea bisogno al cuore cristiano 
d’un altro aiuto, d’ un aiuto che venisse 
dall’ alto. E l'umanità sofferente si ri- 
volse al patrocinio della Gran Madre di 
Dio invocandola sotto il titolo di Salus 
Infirmorum. È Maria Figlia e Sposa di 
quel Dio che è l'essenza della bontà, 
Madre di quel Gesù che pertransit bene- 
faciendo el sanando omnes, e che come 
donna conosce i nostri dolori avendogli 
essa stessa provati e come madre dataci 
sul Calvario da Gesù tutti ci ama e pon 
può non essere fonte di salute per i 
suoi infelici figlinoli. 

Ricorriamo 
balsamo alle nostre ferite, conforto ai 
nostri dolori. Ma le malattie del corpo 
prevengono dalle malattie dell’ anima. 

La salute durque dell’anima ci sia 
primieramente cara, e per questa racca- 
mandiamoci innanzi tutto a Maria ed essa 
ci donerà allora ancor quella del corpo. 

Il bravo predicatore finì rammentando 
come; maranesi lasciarono nella storia 
del loro paese memorabili esempi di ca- 
rità fraterna e d’amore per la salute del 
prossimo per le numerose corporazioni 
e compagnie religiose che un tempo 
aveano in esso fiorito. Raccomanda per- 
ciò a continuare in tale opera salutare 
iscrivendosi numerosi alla Confraternità 
della B. V. della Salute, eretta lo scorso 
anno dal nostro parroco. 

Il bel discorso piacque a tutti e faccia 
il Gielo che la buona semente sparsa così | 
bene nel campo maranese abbia a pro- 
‘durre copiosi frutti di virtù. 

Rebus. 

Codroipo 
24 novembre. 

Il ladro della vacca arrestato, 

Il brigadiere della stazione di Latisana, 
in seguito ad istruzioni comunicategli 
dal brigadiere di qui, ha arrestato l’au- 
toro del furto della vacca a Pozzo del- 
l'Angelo. La vacca è ricuperabile, Il la- 
dro è certo Picco Luigi fu Giacomo di 
anni 22 fornaciaio, da Flaibano. Fu tra- 
dotto in queste carceri. 

Buja 
24 novembre. 

Municipalia — La campana di Monte 

Il ponte sul Rio gelato — Mercato. 

Fra le altre cose che i nostri consiglieri 
munipali deliberarono nell’ultima seduta, 
sono queste dua: 1°. Su proposta del pre- 
sidente (sindaco) visto che parte dei bam- 
bini arrivano prima o dopo dell’ora pre- 
fissa a scuola, con grave danno sia della 
disciplina come del profitto, si delibera 
che colla campana maggiore di Monte si 
dia il segno, affinchè i bambini dei tre 
riparti si aviino a scuola e di retribuire 
perciò il santese Ursella Pietro con L. 35. 

_ 2°. Dopo lettura della relazione del: 
22 del p. p. ottobre in cui l'ingegnere . 
Enrico Paoluzzi constata la impessibilità 

dunque a Lei ed essa sarà ; 

  

i 

i 
Ì 

| con l’attuale progetto 
di continuare i lavori sul Rio gelato, 

, e dopo animata di- 
scussione sollevata dal cons. Calligaro 

: Giuseppe, si approvano le spese di addi- 
zionale, sommanti a L. 1310,28. Questi 
denari sono dunque spesi inutilmente; e 
di chi la colpa? 

— Il mercato di questo quarto lunedì 
benchè scadesse in giorno che è fiera 
anche in Udine, pure fu abbastanza ani- 
mato. Si conchiusero numerosi affari. 
Anche il mercato dei suini fu numeroso 
massime di quei da latte, che s’aggirano 
intorno le 20 lire l’uno. Affluenza poi di 
forestieri, che, aggiunti ai paesani, for- 

i mavano una vera folla che come un tor- 
rente si riversava per le adiacense del 
Mercato, prendendo d’assalto le osterie ed 
i negozi. Da questi mercati però, trae non 
molto vantaggio il commercio locale, ed 
ambulante; poichè, essendo la stagione 
di S. Martino, si ballò al Tabeacco, con 
quanto danno del morale e del porta- 
foglio ; lo lascio immaginare al benevolo 
lettore. Ursus. 

Cassacco 
24 novembre. 

Triste fatto. 

Vi mando notizia d’un fatto doloroso 
che impressionò tutti in paese. 

Certo Ambrogio Comelli, d’anni 70, 
contadino, era salito sul suo fienile per 
prendervi del fieno. Nella discesa scivolò 
su un piuolo della scala e cadde da 4 
metri d'altezza, battendo la testa sul sel- 
ciato. Nou è a dire che gli furono prestati 
subito i più affettuosi soccorsi. Ma ciò 
nonostante spirava mezz’ ora dopo, colto 
da commozione cerbebrale. 

Canale di Raccolana 
24 novembre. 

Una rettifica? 

In cotesto spett. giornale in data Il 
corrente è riferito che un girovago da 
Milano ritirava da un tale di qui la 
somma di lire 10 per un ingrandimento 
fotografico da eseguirsi: mentre poscia 
non si facea più vivo. Ciò ha dato sui 
nervi all’illustre viaggiatore, il quale ha 
solennemente protestato. contro il cra- 
nista del giornale clericale, per il dubbio 
di slealtà che, secondo lui, gli si affib- 
biava in faccia a coloro dai quali poteva 
essere conosciuto. Prescindendo che il 
cronista non ha fatto nomi, tale dubbio 
poteva basarsi sul fatto 1. che la posta 
da Milano ha dichiarata la sua Ditta 
irreperibile. 2. che l'ingrandimento ri- 
tardò a giungere più del tempo conve- 
nuto. Ora però a titolo di onestà e di 
delicatezza siamo in grado di dichiarare: 
1. che l'ingrandimento è giunto. 2. che 
la Ditta tempo fa si è trasferita in pro- 
vincia di Udine. 3. che il ritardo era 
causato da disgrazie avute in famiglia. 

Così ci venne riferito dall’artista fota- 
grafo, e così senza reticenze dichiariamo. 

Y: 

Pavia 
24 novembre. 

Grave incidente. 

A Chiasottis, frazione del comune di 
Pavia, venerdì accadde una disgrazia che 
poteva avere conseguenze letali. 

Ricorrendo la solennità della Madonna 
della Salute si suonava a distesa le pic- 
cole campane del villaggio. Le troppo 
forti scosse causate dall’ insistente scam- 
paniìo, fecero sì che un pezzo di ferro 
staccandosi da un lato del campanile ca- 
desse e andasse a colpire la testa del 
ragazzo Giacomo Pecoraro che giuocava 
lì sotto con altri compagni, cansandogli 
una lacerazione del cuoio capelluto ac- 
compagnata da grave rottura dell’ osso 
cranico. La ferita è grave. 

Pradamano 
24 novembre. 

Le baldorie portano in gattabuia, 

Qitraggio ai carabinieri o arresti. 

Ieri sera in tina sala, di cui è proprie- 
taria la signora Scrivant Maria, davasi 
una festa da ballo. Alla mezzanotte quella 
festa. doveva, a tenore della licenza, ter- 
miparsi. Intervenuta una pattuglia di ca- 
rabinieri della vostra città, con modi i 
più garbati, invitarono i ballerini a sgom- 
brare la sala. La maggior parte degli 
intervenuti ottemperarono all’ invito del- 

i l'arma benemerita; ma alquanti, volendo 
fare i prepotenti, inveirono non solo con 
parole, ma anche con minaccie contro i 
reali carabinieri; i quali, con ottimo 
buon senno, vedendosi costretti, resi- 
stendo, a far uso delle armi, prudente- 
mente sì ritirarono. Furono inseguiti da 
quella ciurmaglia fino nei pressi del ci- 
mitero; ove i carabinieri stanchi di sen- 
tirsi vituperare, procedettero all’ arresto 
di uno, 

Oggi poi vennero qui il sig. mare- 
sciallo cou un brigadiere a cavallo ed 
altri militi e procedettero a cinque ar- 
resti, compreso il consigliere comunale, 
Galateo, il quale, dicesi, fece da capitano 
nella dimostraziene ostile avvenuta contro 
i carabinieri. . 

Gli arrestati ora si trovano nelle car- 
ce della vostra città. Qualche altro per 
ora sì rese irreperibile. Rullus. 

Feieito Umberto 
24 novembre, 

Sistemi socialisti, 
Contravvenzioni e contravvenzioni. 

Da qualche tempo in questo paese il 
gruppo Socialistico avevano aperto una 
specie di esercizio clandestino, ove non 
solo si mangiava si beveva e si ballava, 
ma in barba alle leggi si vendeva vino 
al minuto. Sb 

Iersera, verso le 20 penetrò in quel 
esercizio, come qualunque altro, il sig. 
Ricevitore del Dazio, parte prima frodata, 

ie ne rilevò la regolare contravvenzione, 
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Ma il diligentissimo sig. Ferrari, Bri- 
gadiere a cavallo dei R.R. Carabinteri, 
Che qui spesso fa atto di presenza, e fa 
bene a farlo non si accontentò di ciò, e 
Quale rappresentante la legge, rilevò la 
contravvenzione per il pubblico esercizio 
Senza licenza, e per il ballo senza per- 
Messo dell’Autorità di P. S. Sal 

Tutlo ciò avvenne nel mentre il ballo 
era in piena foga. 
  

Consiglio Comunale 

  

Seduta ordinaria del 22 novembre. 

Sono presenti i consiglieri: Bigotti, 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, Gollo- 
vigh, Comelli, Comencini, Costantini, 

‘ Cudugnello, Driussi, Franceschinis, Franz, 
Girardini, Gori, Leitemburg, Madrassi, 

agistris, Mattioni, Montemerli, Pauluzza, 
Perissini, Pico, Pignat, Renier, Salva- 
dori, Schiavi, Vittorello. 

Sono giustificati i consiglieri: D’ Odo- 
tico, Minisini, Rizzi, di Prampero, di 
Trento, Carlini, Franzolini e Pecile. 

Presiede il sindaco; a scrutatori ven- 
gono nominati i consiglieri Bosetti, Franz 
e Pauluzza. 

La malattia del sen. Pecile. 

Il sindaco legge un telegramma col 
quale annuncia la grave malattia di cui 
è colpito il sen. consigliere G. L. Pecile. 

Bonini esprime il desiderio che la 
forte fibra del senatore Pecile possa 
ridargli la salute. 

Comencini e Girardini si associano a 
quanto espresse il cav. Bonini. 

Per la nascita di Mafalda. 

Il sindaco annuncia il parto della re- 
gina e fa voti che la principessina Ma- 
falda sia una nuova stella di Casa Sa- 
voia, e senza distinzione di classe, dice 
di interpretare il sentimento dell’intera 
Cittadinanza per tale lieto avvenimento ; 
e annuncia che la Giunta, per l’occa- 
sione, dispose di versare mille lire alla 
ongregazione di Carità, onde vengano 

dispensate ai bisognosi. 
Il Consiglio approva ad unanimità 

tale deliberazione della Giunta. 

Gli ordini del giorno. 

Poi si passa a discutere gli oggetti da 
trattarsi cominciando : 

4. Sanzione prelevamenti dal fondo di 
"iserva Bilancio 1902 deliberati dalla 
Giunta. Tutti gli 11 articoli riferentesi a 
tale deliberazione sono approvati ad una- 
nimità, senza discussione. 

2. Ratifica di deliberazione prese dalla 
Giunta municipale in sostituzione del 
Consiglio a termini dell’art. 186 della 
legge comunale. 

a) Domanda alla R. Prefettura per la 
dispensa delle pratiche d’asta e per l’au- 
torizzazione ad affidare per trattativa pri- 
vata il lavoro di costruzione della nuova 
strada e chiavica in prolungamento della 
via Savorenana, Deliberazione 3 ottobre 
1902 n. 8756. 

b) Approvazione del progetto di co- 
struzione di nuove aule scolastiche alle 
Grazie e dispensa dalle pratiche d'asta. 
Deliberazione 10 ottobre 1902 n. 8921. 

Schiavi domanda spiegazioni in pro- 
posito. 

Cudugnello, risponde dicendo che si 
tratta di un puro restauro. Messo ai voti, 
fu approvato. 

3. Soccorso ai danneggiati di Sicilia. 
Schiavi domanda alla Giunta quali da- 

liberazioni furono prese in proposito ed 
in qual forma si intende di fare la con- 
Segna dei denari, acciocchè tutto il pub- 

  

di cifre e la libera forma di ìistruzion 
Comencini fa anch’ egli 

rorazione, confrontando ile classi di fa- 
una lunga pe- 

miglie, e la forma di istruzione nelle; 
scuole normali. 

Franceschinis, fa delle osservazioni a 
Schiavi e a Costantini, e dice che la 
Giunta non andò di corsa ma anche 
troppo adagio; e porta innanzi le dispo- 
sizioni del ministro Nasi. Dice che Bo- 
nini parlò bene (!?!) e che il Collegio 
Uccellis deve essere qualcosa di ben di- 
verso - che un collegio monacale (che 
c'entrano qui eterni tartufi le monache ?) 
poi legge in latino un documento di Lo- 
dovico Uccellis, che deve datare dal 1700; 
e dice che col nostro sistema non si ma- 
tura il Collegio, ma si aprono le porte 
tanto ai ricchi quanto ai poveri. 

Schiavi ribatte e dice che la proposta 
di tale innovazione la si doveva portare 
innanzi in luglio ed in agosto; non at- 
tendere di fare ora un’ improvvisata. Non 
si venga ora, esclama, a levare le cortine 
per mostrare il demonio. Non è persuaso 
di tutto quello che disse l’assessore. 

Caraiti, ribatte Schiavi e cita l’ Istituto 
Toppo, e si meraviglia che Schiavi non 
conosca la legge Nasi, mentre esiste un 
decreto. Cita le agitazioni della Francia 
contro le scuole congregazioniste, (for- 
caioli !) e dice che Schiavi ha fatto can- 
tare per bene i giornali, ed è bene che 
l’anno venturo gli esami anzichè essere 
fatti in luglio si facciano in ottobre; così 
vi saranno tre mesi di scuola di più. 

Schiavi risponde per fatto personale, e 

  

dice che ringrazia il consigliere Caratti. 
il quale sta ad origliare nei corridoi. La ; 
legge Nasi è in assioma ed il decreto 
ministeriale è un regolamento draco- 
niano; e ripete che sì doveva comuni- 
care prima le disposizioni pel Gollegio e 
non portarle innanzi a tradimento il 20 
novembre. i 

Perissini domanda che dopo tanti di- 
battiti si venga alla conclusione. 

Si legge quindi l'ordine del giorno 
i in via del Bersaglio, ieri, mentre si tro- 
vava in istato di ubbriachezza molesta, - 

‘ si divertiva a spaventare le bambine che 
‘ transitavano in via della Posta, renden- 

Schiavi così concepito: 
« I° Consiglio comunale 

Giunta a trattare colla Commissaria Uc- 
cellis per cederle la gestione ammini- 
strativa e didattica dell’ Istituto Uccellis; 
ed in ‘attesa di conoscere i risultati di 
tale studio, ed i termini della eventuale 

autorizza la: 

' die di città, 
essione, sospende di deliberare sul pa-. 

reggiamento del corso complementare ». | 
Messo ai voti, non è approvato. 
Invece è approvato l’ordine del giorno 

seguente: i 
« Preso atto della deliberazione 20 ot- 

tobre 1902 su riportata, del Consiglio di 
amministrazione della Commissaria Uc- 
cellis, è incaricata la Giunta municipale 
a trattare in base alla stessa con il detto 
Consiglio, per stabilire le formalità con ; N A 
le quali dovrà succedere il passaggio : SEE e Se e ori 

i °° _! pugno. — (Guarrà in:8 giorni. della gestione nell’ Istituto comunale fem- 
minile Uccellis dal Comune alla Gom- 
missario Uccellis, e che verranno a suo. 
tempo sottoposte alla approvazione del 
Gonsiglio comunale, in uvo alle modifi- 
cazioni conseguenti 
statuto della Commissaria medesima ». 

A meglio giustificare i motivi della ‘animali bovini in sorte, e molti gli affar 
domanda di pareggiamento si unisce un 

i esemplare della petizione, che dovrebbe 

blico lo conosca; perchè talvolta potreb- : 
bero succedere, come successe altre volte, ’ 
un deviamento dei denari (e non per cause 
ferroviarie). 

Perissini, risponde che il Comitato nen 
ha ancora deliberato in merito; ma che 
entro la ventura settimana, cioè la pre- 
sente, e pare che l'invio sarà fatto per 
mezzo dei sigg. sen. di Prampero e on. 
Caratti, se saranno disposti di recarsi in 
Sicilia, 

4. Istituto uccellis. — Pareggiamento 
del corso complementare ; autorizzazione 
alla Giunta di trattare con l’amministra- 
zione della Commissaria perchè essa as- 
suma l’esercizio dell’ Istituto, con un sus- 
sidio fisse a carico del Gomune. 

Bonini. Ha la convinzione che tutti i 
cittadini, di qnalunque partito sieno, de- 
siderino chs Y Istituto sia fiorente, eccet- 

i Dopo ciò viene apprevato l'ordine del. 

venire inviato al Ministero. 

Dopo ciò, essendo ora tarda, la seduta 
si rimette alla sera del 23. 

Sedula del 23. 

da introdursi nello ; 

semplice sospensiotie; che 
viene approvato. 

Dopo si leva la seduta rimettendo la 

per la pura e 

discussione degli al 
seduta. 

CRONACA 

tri oggetti ad. altra 

  

Mercoledì 26, s. Mauro m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 26, Mortegliano, UDINE. 

A domani 

la relazione sul convegno di Artegna e 
altre corrispondenze. Quest'oggi abbiamo 
dovuto sopprimere perfino la rubrica dei 
Commenti e delle Piccole note ecc. per 
dare sfogo alla materia accumulautesi 
sul nostro banco. Pazienza. 

  
Peraltro continuino “a scriverci lettori : 

abbonati e amici; e nello scrivere ten-’ 
gano questa norma: pochissimo su feste : 
religiose, poco su polemiche, molto su. 
disgrazie e accidenti, moltissimo su cose 
municipali. i il tristissimo annunzio pregando di 

Il nostro dev’ essere un giornale poli- | 
tico che tratti gl’interessi della Provincia 
non un bollettino religioso o una sem- 
plice rivista. 

La disgrazia di uno scaricatore di v'no. 

Mentre stava ieri prestando l’opera sua 
il facchino Saltariai Giuseppe fu Antonio, 
d’anni 31, riportò la frattura lacero-con-. 
tusa della gamba destra con 

inferiore. 
Fu accolto all’ Ospitale ove dovrà ri- 

manere 40 giorni, salvo complicazioni. 

Che razza di mago! 

frattura | 

della tibia e del perone nel loco terzo ; i 

Venduta ! 
Piccolo @ Telegrafano al di 

Venezia, 24: 
Con odierno cout atto l'avvocato Zanetti 

acquistò dall’on. Macola, a nome del de- 
putato Angelo Papadopoli e di altri suoi 
amici di Venezia e del Veneto la prorrietà 

della Gazzetta di Venezia, per centomila 
lire e una pensione vitalizia annua. La 
Gazzetta diventerà organo dei moderati 

liberali, non alleati ai clericali. Pare che 
i clericali moderati pubblicheranno un 

i giornale del pomeriggio. 
  

Ca pe A A ia parta n SPO Sac. Edoarto Marcuzzi Direttore resp Cara 

    

  

Ieri alle ore 20 e mezza dopo lunga e 
penosa malattia munita dei conforti re- 
igicsi, tranquillamente si spegneva ligiosi, tranquilli t peg 

n ° ® , i 

Giani Luigia nata Savorenan 
di anni 76. 

Il figlio Leonardo, la nuora Cornelia 
Frossi, il nipote Corrado e Don Giacomo 
Uanetti, coll’animo straziato, porgono 

essere 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Bieinicco, 25 novembre 1902. 
CESIROZIZIER 

I funerali avranno luogo iu B.sinicco 
giovedì 27 corrente alle ore 9 e mezza. 

   
    RINGRAZIAMENTO, 

I nipoti del defunto Don Amadeo Bene- 
i detti ringraziano tutie quelle gentili per- 
sone che si interessarono durante la sua 

i malattia e concorsero a rendere più so- 
i Jenni i di lui funerali. 

Il venditore ambulante di pere cotte,’ 
certo De Fanti Domenico di Bortolo, di 
anni 28, da Forno di Zoldo, qui abitante 

dosi così disturbatore della quiete. 
Fu posto in contravvenzione dalle gnar- 

ed essendo recidivo, per tali 
motivi il sig. Pretore penserà al resto. 
Se però in quel mentre paasava qualche 

guenze non avrebbero potuto derivare? 

Un brutto pugno. 

Ricorse ieri all’Ospitale a farsi medi- 
care certa Del Nero Luigia di Francesco, 
di anni 25, da Rosazzo, per contusione 
ed echimosi superficiale ed edema in 
corrispondenza della regione zigomatica 

destra, causata da un 

  

CORRIERE COMMERCIALE 

Fiera di S. Caterina. 

Anche oggi fu molto animata la fiera. 
Sul mercato furono portati circa 1500 

‘ conclusi, come lo fu ieri, a prezzi elevati. 

5. Sistemazione della strada per Lu-. 
mignacco. 

Cudugnello dà spiegazioni per l'utilità 
della strada anche in riguardo all’ igiene. 

i giorno da lui proposto. 

Î 

La biblioteca. 

Art, 6 Statuto e pianta organica della 
Givica Biblioteca e Museo, 

Bonini prende per il primo la parola e 

Gli equini furono oggi solo 300, quasi 
nulli gli affari. 

Il mercato granario fu splendido oggi 
tanto per la merce importata quanto per 
le vendite effettuate. 

Il granoturco fu quotato da lire 10.75 
a 12.60 all’ett., il cinquantino lire 10.15, 
il sorgorosso da 635 a 7.00 lire. 

I fagiuoli da lire 22 a 32 il quintale, 
‘e le castagne, molto ricercate da lire 12 

parla sulla utilità della biblioteca, della. 
: quale può usufruire anche la classe po- 
: polare, e fa confronto con la biblioteca 
i propria. 

Comencini segue nelle idee del Bonini 
. e fa in proposito raccomandazioni alla 
; Giunta. 
i Parlano inoltre Franzolini, Girardini . 
. discutendo anche sugli onorari del per- 

tuato (!!) il partito clericale (11) il quale lo ' 
osteggia, essendo nemico della civiltà (1??!) 
perchè non vorrebbero che conventi (!???!). 
Dice che non fu mai un collegio aristo- 
cratico e dice che la spesa proposta non 
grava il Comune. Dà quindi spiegazioni 
sui corsi, sulle classi e sulle leggi go- 
Vernative. 

Costantini dice che un caposaldo della 
democrazia sarebbs anche |’ Istituto Uc- 
cellis, il quale deve cambiarsi da collegio 
signorile in collegio popolare; e se ciò 
ha da avvenire egli vota contro. Legg 

‘ anno si sono cambiati i sistemi; e ag-, e) gt i 
| commissione per la riduzione del bilancio , i giunge che per soli sei mesi o per un; 0 i | 
del culto. Questa commissione sarà pre-. 

sonale alla biblioteca adetti. 
Mattioni, vorrebbe chs si dispensassero . 

dei libri di lettura come si costuma in: 
altre Città d’Italia. 

Franceschinis dice che da circa un 

‘anno non-si può assumere un bibliote-. 
 cario, il quale dovrebbe verire espres- 

‘ samente. 
| Franzolini dice che si assuma un per- 
‘ sonale ia via di esperimento. 

Peressini accoglie l’idea del consigliere : 

Lecss 
quindi le disposizioni degli articoli 11 e 
12, e si dichiara contrario a tali principii. 

Franz, si associa a Costantini. 
Schiavi, parla per oltre mezz’ora, e si: 

diffonde estesamente in ogni particolare, ‘ 
tanto sul sistema di istruzione, quanto : 
sugli insegnamenti delle lingue estere, ‘ 
Osserva che nelle scuole complementari 
l'insegnamento in lingua tedesca non è 
obbligatorio, e cita le classi; poi parla. 
delle tasse che all’ Uccellis si pagano e; 
le confronta con le tasse governative; . 
Cita gli articoli di legge, perchè si sappia | 
come si regola il bilancio, e dice che; 
l’intendimento di Lodovico Uccellis fu 
quello che il Collegio venisse fondato 
perchè ivi si istruiscano le ragazze onde 
diventino buone madri di famiglia, e non 
Maestre rurali o cittadine; e invertendo 
Oggi il Collegio sarebbe quanto snaturarlo. 

La Giunta, dice, ha corso troppo ed il 
Zelo per ciò dimostrato è un zelo di neo- 

Franzolini e passa ai voti. 
E’ approvata. 
Girardini propone che la Giunta sia. 

facoltizzata a scegliere la persona del. 
i bibliotecario e ad assegnare l’emolumento. | 

Comencini dice che 3200. lire annue 
sono sufficienti. 

Franceschinis dice che con lo stipendio 
di 3200 lire si può trovare un giovane 
a tal uopo adatto. 

Dopo ciò viene approvato l’ ordine del 
giorno Girardini. 

Borse di studio. 

7. Statuto borse di studio Marangoni. 
Dopo una discussione di quattro ore, ' 

cui prendono viva parte, oltre ai consi 
glieri Renier, Franzolini, Bonini, Bosetti, 
Schiavi ed altri per discutere sull’ inter- 
pretazione del testatore tanto per la parte 
artistica quanto per la facoltà professio- 
nale a cui le borse di studio dovrebbero 
assegnare, Franzolini se ne va adirato; 
e quindi si propone un’ordine del giorno 
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Nuovi cannoni di marina. 

Pilsen, 25. — Nelle acciaierie Skoda si 

i padre di quelle bambine, quali conse- . 

fecero gli esperimenti coi nuovi cannoni. 
per la marina. I risultati furono soddisfa- 

centi. 

La salute di Francesco Giuseppe. 

Vienna, 25. — L'Imperatore comincia 
a migliorare. Ieri sera fece una passeg- (0° 

giata nel parco di Schònbrunn. 

Le spese ecclesiastiche in Spagna. © 

Madrid, 25. 

nel quale si trattò della nomina di una 

sieduta dal cardinale Sancha.. 

Soccorsi russi ail macedoni. 

Pietroburgo, 25. — La Società slava di 
beneficenza ha elargito 10,000 rubli pei 
fuggiaschi macedoni, mettendo la somma 

a disposizione dei consolati russi a Sofia 

e a Prizrend. 

— I giornali recano che 
ieri si tenne un Consiglio di ministri, 

Contro Paumento della lista Civile 

in Ungheria, 

Budapest, 25. — 1 socialisti tennero 
ieri qui e in provincia venti Comizì popo- 
lari per protestare contro il progettato 

aumento della lista civile. 

Lo avrebbero ucciso le accuse ! 

Berlino, 25. — I medici di casa Krupp 
ichiararono che il defunto aveva un 

sistema nervoso sensibilissimo, per cui 

avevano preveduto che sarebbe morto 
improvvisamente. I medici ritengono 

che gli attacchi del Vorwdris ebbero con- 
seguenze funeste sulla debole  costitu- 

zione di Krupp. 

POI 

   IE E 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 
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zione solida elegante.   

Trieste da. 

  

  
dii EB INEDADEI 

Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

  

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 

per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 

Lavarini Giuseppe 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 
non temere eoncorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 
monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan- 
tite che non sì taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. 
— PREZZI 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 

  

CONVENIENTISSIMI — 

g'ento. 
Preparasi e vendesi a L. UNA 

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 

PWWV VE SS 
> Casa di cura chirurgica < 

del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti | giorni. 
Consulenti, prof. cav. uff. Fer- 

  

  

9 ” nando Franzolini; Dottori, Tullio 
s& Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
y Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 
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Si A richiesta 

— 2009 

opioso assortimento di caratteri 

  

Macchine tipografiche perfettissime 

  

MAGAZZINI MANIFATTURE 
FAI 4a 
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sere oe PRATT 

La suaccennata Ditta si.tiene ad onore di render av- 

| vertito io Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

spediscono. campioni. 

  

HSHGUISCE 
Fatture - moduli - registri commerciali - opuscoli - opere 

 BIGLIMI PI VISITA 
=: OGNI ALTRO LAVORO TIPOGRAFICO 
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   Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE     
  

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 
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  Domenico 
FRCSSd, 

  

In Mereatovecchio do- 
ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 
con tutti i perfeziona- 

menti che l'ingegno u- 

mano ha saputo esco- 

gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle pareti, 

lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 
anche, a richiesta. 

        
        
       

       
       
      
     
           

      
      

       

  

    

  
  

30 e 50 al pezzo profumato e non prefumato in apposita elegante scatola. 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 

  

  

&rande assortimento 

OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 
BASTONI DA PASSEGGIO 

OMBRELLE, 

  

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

=® Assortimento Portafogli - Portamonete 

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 
  

  

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
“e con lavoro perfetto 

assumono riparazioni in genere $&-em . 
Ga 
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Non vi scervellate 
nella ricerca di Iumiere o lampadari ad olio cd a 

GRANDE ASSORTIMENTO — 
tiene il signor 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Hilano, — E tutto ciò che si può desiderure in un sapone da toeletta 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d ogni altro è 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portai 

Da non fondersi col diversi saponi all’ Amigo in commercio 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi GONE franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 

. — ini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di cgnuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

, da illudere il giardiniere più provetto ,.. 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque veglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
. UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 

    

    

  

        

       produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 

ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 

tente piace o che la corona richiede. 3 
Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide. — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 
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28 © NI per fare il burro in casa 
OL N 5 uni O brensi 
i d La o nare 

(e e 

cis e 
eriacoi nî 6 E Con questo appa- GE RAGCIDI 

Gue 
. . . ‘ i | recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

Sonetto classico huti col vantaggio 
O “oi di sapere che è fat- 

Si Ecco le belle gabbie fatie apposta to di latte fresco 
È I libero di germi nò- i Per metter dentro luccellin che vola, a 5 * i i 3 . È GIVI; mentre con È Vedendole sì belle, si consola i i) | n 

Ds dI 3 

i La dama, il vagheggin, la faccia tosta. e ; er J 
ii fatto, s’arrischia ù 

ki Sicuro di piacer, faccio proposta A i Margarina 
- > rato A tutti d’ acquistarne anche una sola, 9 hanras adulte 

3 invece di burro ge: Né voglio a persuader, spender parola, . dr 
: nuino. Così si fa an. 

Ché spander fiato è una fatica e costa. 3 
che la Panna. 

Venite, su venite tutti quanti Si vendono in varie grandezze esclu- 

ARRE: | E i sivamente all’ Emporio della premiate Che în casa mantenete gli uccellini e nente all’ Emporio d pr È 
i ; ditta 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: È 

ì È ® ”_ £ e ® 

Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini ì Domenico Bertaccini 

K quadre ed a casette... Avanti, avanti |... i in Mercatoveechio dove trovansi anche 

Prendete voi le gabbie... a me i quatirin. 7 le Macchinette per fare gelati în casa. 

#   
TZ TT 

Speciatità mobili da Chiesa. 
.Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me 

bili da sagrestia. 

. Tende la pelle veramente 
RP0sLo cen sostanze speciali ed è 
G1 Tubi. Si vende a cent.mi 20, 

      ome perché é e   

» 

    

i principali Droghieri, Farmacisti 
Prezzi da non temere concorrenza 

a Ès 

er privile 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
alla sua facile applicazione ed alla no- 

tevole economia di combustibile. 
Oggi non cé famiglia dove si ammanisea un 

puon vilto, che non sia provvista di questo forno. 
Ver una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ece. consuma da 6 a 49 centesimi di carbone! E 
accuratamente. fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è i) più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Frovare per credere 
Si vende esclusivamente in /fercatovecehio al- 
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